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1. Premessa

A partire dal 1 gennaio 2016 gli enti locali trentini applicano il D.Lgs. 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni, con il quale  
viene riformato il sistema contabile nazionale per rendere i bilanci delle Amministrazioni omogenei, confrontabili ed aggregabili e viene  
disciplinato, in particolare, nel principio contabile applicato della programmazione Allegato n. 4/1, il ciclo della programmazione e della 
rendicontazione. 
La riforma contabile è stata recepita a livello locale con la Legge Provinciale 9 dicembre 2015 n. 18, che ha introdotto molti articoli del  
D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m (Testo unico degli enti locali -TUEL). L’art. 11, comma 3, del D.Lgs. 118/2011 e l’Allegato n. 4/1 allo  
stesso D.Lgs. 118/2011 “Principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio” indicano la “Nota integrativa” tra gli 
allegati al bilancio di previsione. 
Il bilancio di previsione finanziario è il documento nel quale vengono rappresentate contabilmente le previsioni di natura finanziaria riferite 
a ciascun esercizio compreso nell’arco temporale considerato nel Documento Unico di Programmazione dell’ente, attraverso il quale gli 
organi di governo, nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e di programmazione, definiscono la distribuzione delle  
risorse finanziarie tra i programmi e le attività che l’Amministrazione deve realizzare, in coerenza con quanto previsto nel Documento di  
programmazione.
Il bilancio di previsione finanziario è triennale. Le previsioni riguardanti il primo esercizio costituiscono il bilancio di previsione finanziario  
annuale.
Il bilancio di previsione finanziario svolge le seguenti finalità: 
• politico-amministrative in quanto consente l’esercizio delle prerogative di indirizzo e di controllo che gli organi di governo esercitano 

sull’organo esecutivo ed è lo strumento fondamentale per la gestione amministrativa nel corso dell’esercizio; 
• di programmazione finanziaria poiché descrive finanziariamente le informazioni necessarie a sostenere le amministrazioni pubbliche 

nel processo di decisione politica, sociale ed economica;
• di destinazione delle risorse a preventivo attraverso la funzione autorizzatoria, connessa alla natura finanziaria del bilancio; 
• di verifica degli equilibri finanziari nel tempo e, in particolare, della copertura delle spese di funzionamento e di investimento pro-

grammate; 
• informative in quanto fornisce informazioni agli utilizzatori interni (consiglieri ed amministratori, dirigenti, responsabili dei servizi, di-

pendenti, organi di revisione, ecc.) ed esterni (organi di controllo, altri organi pubblici, fornitori e creditori, finanziatori, cittadini, ecc.)  
in merito ai programmi in corso di realizzazione, nonché in merito all’andamento finanziario dell’amministrazione. 

Stante il livello di estrema sintesi del bilancio armonizzato, come sopra indicato, la relazione è integrata con una serie di tabelle, con  
l’obiettivo di ampliarne la capacità informativa

4 / 54



Con la “nota integrativa”, quindi, si completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio. 
La nota integrativa integra i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al fine di rendere più chiara e significativa la lettura dello 
stesso e svolge le seguenti funzioni: 
- descrittiva: illustra i dati che per la loro sinteticità non possono essere pienamente compresi;
- informativa, apporta ulteriori dati non inseriti nei documenti di bilancio, che hanno una struttura fissa e non integrabile; 
- esplicativa, indica le motivazioni delle ipotesi assunte e dei criteri di valutazione adottati per la determinazione dei valori di bilancio.

Elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione.

https://www.comune.mori.tn.it/Amministrazione-Trasparente/Bilanci
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2. Gli strumenti della programmazione e il pareggio di bilancio

2.1 Gli Strumenti della programmazione

La Giunta Comunale predispone e presenta all’esame ed all’approvazione del Consiglio Comunale il bilancio di previsione per l’esercizio  
finanziario 2026-2028 ed annessi allegati. 
Lo schema di bilancio, ed annessi allegati, è stato redatto in collaborazione con i Responsabili dei Servizi sulla base delle indicazioni  
fornite dall’Amministrazione, in linea con gli impegni assunti con l’approvazione del Documento Unico di Programmazione.
Il bilancio di previsione è stato predisposto nel pieno rispetto di tutti i principi contabili generali contenuti nel succitato D.Lgs. 118/2011,  
che garantiscono il consolidamento e la trasparenza dei conti pubblici secondo le direttive dell’Unione Europea e l’adozione di sistemi 
informativi omogenei e interoperabili, qui di seguito elencati: 

1. principio dell’annualità  : i documenti del sistema di bilancio, sia di previsione sia di rendicontazione, sono predisposti con cadenza 
annuale e si riferiscono a distinti periodi di gestione coincidenti con l'anno solare. Nella predisposizione dei documenti di bilancio,  
le previsioni di ciascun esercizio sono elaborate sulla base di una programmazione di medio periodo, con un orizzonte temporale  
almeno triennale;

2. principio dell’unità  : è il complesso unitario delle entrate che finanzia l'amministrazione pubblica e quindi sostiene così la totalità 
delle sue spese durante la gestione; le entrate in conto capitale sono destinate esclusivamente al finanziamento di spese di  
investimento;

3. principio  dell’universalit  à  :  il  sistema di  bilancio ricomprende tutte  le  finalità  e  gli  obiettivi  di  gestione,  nonché i  relativi  valori 
finanziari,  economici  e patrimoniali  riconducibili  alla singola amministrazione pubblica, al  fine di  fornire una rappresentazione 
veritiera e corretta della complessa attività amministrativa svolta;

4. principio dell’integrità  : nel bilancio di previsione e nei documenti di rendicontazione le entrate devono essere iscritte al lordo delle  
spese sostenute per la riscossione e di altre eventuali spese ad esse connesse e, parimenti, le spese devono essere iscritte al  
lordo delle correlate entrate, senza compensazioni di partite;

5. principio della veridicità, attendibilità, correttezza e comprensibilità:   veridicità significa rappresentazione delle reali condizioni delle 
operazioni di gestione di natura economica, patrimoniale e finanziaria di esercizio; attendibilità significa che le previsioni di bilancio 
sono sostenute da accurate analisi  di  tipo storico e programmatico o,  in  mancanza,  da altri  idonei  ed obiettivi  parametri  di  
riferimento: un'informazione contabile è attendibile  se è scevra da errori e distorsioni rilevanti e se gli utilizzatori possono fare 
affidamento  su  di  essa;  correttezza significa  il  rispetto  formale  e  sostanziale  delle  norme che disciplinano la  redazione dei 
documenti contabili di programmazione e previsione, di gestione e controllo e di rendicontazione; comprensibilità richiede che le 
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registrazioni  contabili  ed  i  documenti  di  bilancio  adottino  il  sistema  di  classificazione  previsto  dall'ordinamento  contabile  e 
finanziario, uniformandosi alle  istruzioni dei relativi glossari;

6. principio  della  significatività  e  rilevanza:   nella  formazione  delle  previsioni  gli  errori,  le  semplificazioni  e  gli  arrotondamenti, 
tecnicamente inevitabili, trovano il loro limite nel concetto di rilevanza: essi cioè non devono essere di portata tale da avere un  
effetto rilevante sui dati del sistema di bilancio e sul loro significato per i destinatari;

7. principio della flessibilità:   possibilità di fronteggiare gli effetti derivanti dalle circostanze imprevedibili e straordinarie che si possono 
manifestare durante la gestione, modificando i valori a suo tempo approvati dagli organi di governo;

8. principio della congruità  : verifica dell'adeguatezza dei mezzi disponibili rispetto ai fini stabiliti;
9. principio della prudenza  : devono essere iscritte solo le componenti positive che ragionevolmente saranno disponibili nel periodo 

amministrativo considerato, mentre le componenti negative saranno limitate alle sole voci degli impegni sostenibili e direttamente  
collegate alle risorse previste;

10.principio della  coerenza  :  occorre assicurare un nesso logico e conseguente fra la  programmazione,  la  previsione,  gli  atti  di 
gestione e la rendicontazione generale. La coerenza implica che queste stesse funzioni ed i documenti contabili e non, ad esse 
collegati, siano strumentali al perseguimento dei medesimi obiettivi. Il nesso logico, infatti, deve collegare tutti gli atti contabili  
preventivi, gestionali e consuntivi, siano essi di carattere strettamente finanziario, o anche economico e patrimoniale, siano essi 
descrittivi e quantitativi, di indirizzo politico ed amministrativo, di breve o di lungo termine;

11. principio della continuità e costanza  :  continuità significa che le valutazioni contabili  finanziarie, economiche e patrimoniali  del 
sistema di bilancio devono rispondere al  requisito di essere fondate su criteri  tecnici e di stima che abbiano la possibilità di  
continuare ad essere validi nel tempo, se le condizioni gestionali non saranno tali da evidenziare chiari e significativi cambiamenti;  
costanza significa il mantenimento dei medesimi criteri di valutazione nel tempo, in modo che l'eventuale cambiamento dei criteri  
particolari di valutazione adottati debba rappresentare un'eccezione nel tempo che risulti opportunamente descritta e documentata  
in apposite relazioni nel contesto del  sistema di bilancio;

12.principio  della  comparabilità  e  della  verificabilità:  comparabilità   significa  possibilità  di  confrontare  nel  tempo le  informazioni, 
analitiche e sintetiche, di singole o complessive poste economiche, finanziarie e patrimoniali, del sistema di bilancio, al fine di 
identificarne gli andamenti tendenziali;  verificabilità significa che l'informazione patrimoniale, economica e finanziaria, e tutte le 
altre fornite dal sistema di bilancio di ogni amministrazione pubblica, devono essere verificabili  attraverso la ricostruzione del 
procedimento valutativo seguito. A tale scopo le amministrazioni pubbliche devono conservare la necessaria documentazione 

13.principio della  neutralità  o imparzialità:  neutralità significa che la redazione dei  documenti  contabili  deve fondarsi  su principi 
contabili indipendenti ed imparziali verso tutti i destinatari, senza servire o favorire gli interessi o le esigenze di particolari gruppi;  
imparzialità va intesa come l'applicazione competente e tecnicamente corretta del processo di formazione dei documenti contabili,  
del bilancio di previsione, del rendiconto e del bilancio d'esercizio, che richiede discernimento, oculatezza e giudizio per quanto  
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concerne gli elementi soggettivi;
14.principio della pubblicità  : assicurare ai cittadini ed ai diversi organismi sociali e di partecipazione la conoscenza dei contenuti 

significativi e caratteristici del bilancio di previsione, del rendiconto e del bilancio d'esercizio, comprensivi dei rispettivi allegati,  
anche integrando le pubblicazioni obbligatorie;

15.principio dell’equilibrio di bilancio  : riguarda il pareggio complessivo di competenza e di cassa attraverso una rigorosa valutazione 
di  tutti  i  flussi  di  entrata e di  spesa;  deve essere inteso in  una versione complessiva ed analitica del  pareggio economico,  
finanziario e patrimoniale che ogni amministrazione pubblica pone strategicamente da dover realizzare nel suo continuo operare 
nella comunità amministrata;

16.principio della competenza finanziaria:   tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive, che danno luogo a entrate 
e  spese  per  l'ente,  devono essere  registrate  nelle  scritture  contabili  quando l'obbligazione  è  perfezionata,  con  imputazione  
all'esercizio in cui l'obbligazione viene a scadenza. È, in ogni caso, fatta salva la piena copertura finanziaria degli impegni di spesa  
giuridicamente assunti a prescindere dall'esercizio finanziario in cui gli stessi sono imputati; 

17.principio della competenza economica: l'effetto delle operazioni e degli altri eventi deve essere rilevato contabilmente ed attribuito 
all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti finanziari;

18.principio della prevalenza della sostanza sulla forma  : la sostanza economica, finanziaria e patrimoniale delle operazioni pubbliche 
della gestione di ogni amministrazione rappresenta l'elemento prevalente per la contabilizzazione, valutazione ed esposizione 
nella rappresentazione dei fatti amministrativi nei documenti del sistema di bilancio.
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2.2. Il Pareggio di bilancio

Il Bilancio di Previsione per gli esercizi finanziari 2026-2028 chiude con i seguenti totali a pareggio: 

Il  pareggio  del  Bilancio  di  Previsione 2026-2028,  a  legislazione vigente,  è  stato  quindi  raggiunto  adottando la  seguente  manovra  
finanziaria, tributaria, tariffaria e regolamentare che prevede: 

1) politica tributaria e tariffaria: si rinvia alle competenti sezioni della presente nota integrativa e alle singole delibere tariffarie allegate  
al bilancio di previsione;

2) politica relativa alle previsioni di spesa: è volta al raggiungimento degli obiettivi fissati dall’amministrazione per garantire il regolare  
funzionamento di tutti i servizi. L’attuale quadro congiunturale presenta segnali di ripresa e consolidamento in vari settori, dopo la  
crisi pandemica e l’incremento dei costi dell’energia intervenuto fra il 2022 e il 2023. Con il Protocollo d’intesa in materia di finanza 
locale,  in  attesa della  revisione complessiva delle modalità  di  riparto del  Fondo perequativo,  le  parti  hanno convenuto sulla 
opportunità di mantenere anche per il 2026 un fondo integrativo a sostegno della spesa corrente;

3) per quanto riguarda la spesa di personale, il  Protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il  2026 non introduce nuove  
disposizioni rispetto a quelle contenute nei protocolli precedenti. Le assunzioni, in generale, sono consentite purché il volume 
complessivo della spesa di personale non superi quella del 2019. Il calcolo del budget assunzionale ha evidenziato più ampie 
opportunità di potenziamento dell’organico, che devono raccordarsi con le risorse effettivamente disponibili. La programmazione 
del fabbisogno triennale del personale per il triennio 2026-2028, indicata nel Documento Unico di Programmazione, cui si rimanda 
per i dettagli, rispetta i limiti imposti dalla normativa e dalle risorse disponibili;

4) l’entrata  relativa  ai  proventi  per  permessi  di  costruire  (ex  oneri  di  urbanizzazione)  è  destinata  al  finanziamento della  spesa 
corrente per Euro 140.000,00 per ciascuna annualità nel triennio di riferimento.;

5) politica  di  indebitamento:  il  Comune  di  Mori  ha  previsto  di  non  fare ricorso  all’indebitamento  per  finanziare  le  spese  di 
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investimento, al fine di non gravare il bilancio di nuovi oneri finanziari e per mantenere il saldo finanziario.

2.3 Gli equilibri di bilancio

Per quanto riguarda i principali equilibri di bilancio relativi agli esercizi 2026-2028, da rispettare in sede di programmazione e di gestione  
si  rinvia alle  tabelle  allegate al  bilancio e alle  competenti  sezioni  del  Documento Unico di  Programmazione e della  presente nota 
integrativa.
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3. Evoluzione delle Entrate e delle Spese
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4. Criteri di valutazione delle Entrate

Gli stanziamenti di entrata sono stati valutati tenuto conto degli andamenti storici e dei riflessi che su di essi assumono gli impegni  
pluriennali, per cui risultano coerenti con gli obiettivi programmati e sono compatibili con il mantenimento nel tempo degli equilibri di  
bilancio. Di seguito trovano evidenza i criteri seguiti per quantificare gli importi delle diverse tipologie di entrata e quindi l’attribuzione  
degli stanziamenti nei rispettivi esercizi di competenza.

4.1 Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa

Le risorse di natura tributaria sono costituite principalmente dall’Imposta Immobiliare Semplice (IM.I.S.) e dal recupero dell’evasione 
tributaria per le imposte sugli immobili e per la tassa rifiuti.
Dal 2026, nel bilancio comunale non è più inserita l’entrata relativa alla Tassa Rifiuti, in quanto dal 1 gennaio 2026 il servizio di igiene  
urbana e la gestione della tariffa rifiuti sono di competenza della società Dolomiti Ambiente. Dal 1 gennaio 2026 si ha il passaggio dal  
precedente metodo di  calcolo dei  costi  dalla  TARI alla Tariffa  puntuale,  nel  rispetto delle indicazioni  fornite da ARERA (Autorità  di  
Regolazione per Energia Reti e Ambiente). La Tariffa Puntuale prevede una componente minima fissa, sulla base di superficie e numero  
di residenti, e una variabile che tiene conto dei rifiuti  indifferenziati prodotti,  calcolata in base al numero di svuotamenti effettivi dei  
contenitori dei rifiuti indifferenziati, il cosiddetto residuo.
L’emissione di avvisi di accertamento e/o ruoli coattivi, in quanto relativi ad entrate già accertate, non comporta l’accertamento di nuove 
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entrate.
Le sanzioni e gli interessi correlati ai ruoli coattivi, qualunque sia la data di emissione, sono accertate per cassa.
I tributi riscossi per autoliquidazione dei contribuenti sono accertati e quindi previsti in bilancio sulla base delle riscossioni che si stima 
saranno effettuate entro la chiusura del rendiconto.
Per quanto riguarda l’IMIS, l’Amministrazione intende confermare anche per il 2026, le aliquote nella seguente misura:
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Aliquote IMIS
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Gettito iscritto in bilancio

Recupero evasione

Le entrate derivanti da avvisi di accertamento IMU e ICI, sulla base di documenti formali emessi dall’ente, sono incassate come maggiori 
entrate in conto residui.
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4.2 Titolo 2 - Trasferimenti correnti

Trasferimenti dallo Stato

I trasferimenti dallo stato, si riferiscono nel triennio alla quota del 5 per mille dell’IRPEF destinata ad attività sociali. Nel 2026 e nel 2027  
sono previsti i rimborsi da parte del Ministero delle spese per le consultazioni elettorali.

Trasferimenti dalla Provincia Autonoma di Trento

Con il protocollo d’intesa in materia di finanza locale 2026 sottoscritto in data 24 novembre 2025 dal Consiglio delle Autonomie Locali e  
dalla Provincia Autonoma di Trento, le parti hanno convenuto di definire le risorse di parte corrente da destinare nel 2026 ai rapporti 
finanziari con i Comuni, nell’ammontare complessivo di circa di 382 milioni di Euro.
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Nel 2025, al fine di accompagnare gradualmente i Comuni nell’attuale contesto di perdurante incertezza economico-finanziaria, le parti  
avevano condiviso la necessità di mantenere un fondo integrativo a sostegno della parte corrente, nell’ambito del fondo perequativo, con  
una dotazione finanziaria complessiva di Euro 20 milioni. 
Con il protocollo d’intesa 2026 le parti stabiliscono la quota integrativa del fondo perequativo in complessivi Euro 20,9 milioni, con i criteri  
stabiliti come da Allegato 1 dell’aggiornato protocollo d’intesa. L’importo assegnato al Comune di Mori è pari ad Euro 232.974,76, per il  
solo anno 2026.

Fondo perequativo/solidarietà
Le risorse del bilancio provinciale destinate al Fondo perequativo/solidarietà ammontano complessivamente a 146,9 milioni di Euro.
Nell’ambito del fondo perequativo sono confermate le seguenti quote, consolidate nel fondo perequativo “base”: 

- quota a favore di singoli enti per attività specifiche e per il ripristino della quota relativa alle minoranze linguistiche; 
- quota oneri contrattuali per progressioni orizzontali, per il CCPL per il triennio 2016-2018, per il CCPL per il triennio 2019-2021,  

per il CCPL per il triennio 2022-2024 e incremento buono pasto, per CCPL 2025-2027 e Sanifonds ;
- trasferimento compensativo del minor gettito per accisa energia elettrica;
- trasferimento per l’adeguamento delle indennità di carica e dei gettoni di presenza degli amministratori locali;
- quota da destinare al rimborso delle quote che i comuni versano a Sanifonds; 
- quota da destinare alle finalità previste per la quota a disposizione della Giunta provinciale, come previsto dall’art. 6, comma 4,  

della L.P. n. 36/1993 (finanziamento Consorzio Comuni Trentini, rimborso permessi amministratori, oneri straordinari);
- regolazioni finanziarie fondi COVID.

Nell’ambito del protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2026, le parti hanno confermato la volontà già espressa nel 2025 di  
proseguire, attraverso un percorso condiviso e partecipato, nelle attività volte alla revisione complessiva delle modalità di riparto del Fon-
do perequativo.

Fondo specifici servizi comunali
La ripartizione complessiva del Fondo specifici servizi per Euro 84.700.000,00 riguarda i seguenti servizi:

- Servizio di custodia forestale;
- Gestione impianti sportivi;
- Servizi socio-educativi per la prima infanzia;
- Trasporto turistico;
- Trasporto urbano ordinario;
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- Trasporto urbano ordinario e turistico – quota IVA;
- Servizi integrativi di trasporto turistico;
- Polizia locale;
- Progetti culturali di carattere sovracomunale;
- Biblioteche
- Servizi a supporto di patrimonio dell’umanità UNESCO.

Trasferimenti compensativi
La quota finalizzata ai trasferimenti compensativi delle minori entrate comunali a seguito di esenzioni ed agevolazioni IMIS per il 2026 è 
pari a 24,19 milioni di Euro. Le tipologie di esenzione sono relative a:

- abitazione principale;
- imbullonati;
- attività produttive;
- fabbricati strumentali all’attività agricola;
- scuole paritarie.

Si aggiungono 13,5 milioni di Euro pari al costo stimato della manovra IMIS riferita ad alcune tipologie di fabbricati destinati ad attività 
produttive (studi professionali, negozi, alberghi, piccoli insediamenti artigianali), confluito nell’ambito del fondo perequativo (come minor 
accantonamento sulla quota spettante agli enti locali allo Stato per il risanamento della finanza pubblica.

Altri trasferimenti
Contributi specifici sono erogati a sostegno delle spese per il funzionamento della scuola dell’infanzia di Tierno e per i lavori socialmente 
utili.

Trasferimenti da altri soggetti

Sono previsti i trasferimenti correnti relativi ai rimborsi dei Comuni aderenti alle gestioni associate: custodia forestale e polizia locale.
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4.3 Titolo 3 - Entrate extra tributarie

Proventi dalla vendita e dalla gestione di beni

Nell'ambito dei proventi derivanti dalla vendita, dalla concessione e gestione dei beni le voci più significative sono le seguenti:
• Energia elettrica e gas metano: Sono affidati in concessione alla Società Dolomiti Energia Holding S.p.A., a fronte della corre-

sponsione di un canone annuo fissato contrattualmente e aggiornato sulla base dell’indice ISTAT. La previsione di entrata è com-
prensiva della quota relativa alla cessazione del contratto di manutenzione degli impianti di illuminazione pubblica conseguente 
all'adesione alla convenzione CONSIP, disposta con deliberazione del Consiglio comunale n. 42 di data 20 dicembre 2017 ed 
avente decorrenza dal 1 agosto 2018.

• Depurazione: il Comune provvede alla riscossione del canone di depurazione tramite Dolomiti Energia S.p.A. e lo riversa alla Pro-
vincia Autonoma di Trento. La previsione in entrata è effettuata sulla base dei dati di fatturazione dell’esercizio precedente.

• Sovracanone derivazione acqua per energia elettrica: Le previsioni nel triennio sono invariate rispetto allo stanziamento defini-
tivo 2025.

• Canone unico di occupazione del suolo pubblico: La gestione del canone è affidata alla Società Gestel Srl di Arco attraverso 
l’ufficio distaccato di Mori. La previsione per il prossimo triennio di Euro 80.000,00 all’anno, è in aumento rispetto allo stanziamen-
to definitivo 2025, sulla base dell’andamento registrato lo scorso anno.

• Canone unico esposizione pubblicitaria: La gestione del canone è stata affidata alla società I.C.A. s.r.l., a seguito di gara con-
giunta effettuata dal Comune di Riva del Garda. Dal 1 gennaio 2022 la remunerazione del servizio non è più garantita tramite la 

19 / 54



corresponsione al Comune di un canone fisso, ma tramite un aggio riconosciuto alla società aggiudicataria, calcolato sulle entrate 
riversate nel bilancio del Comune. La previsione per il prossimo triennio di Euro 55.000,00 annui è in linea con il 2025.

• Taglio dei boschi: Le previsioni di entrata nel triennio di riferimento sono in linea con il 2025.

Proventi dalla vendita e dall’erogazione di servizi

Nell'ambito dei proventi dall'erogazione di servizi pubblici le voci più significative sono le seguenti:
• Servizio asilo nido d'infanzia: nel corso del 2026 è prevista l’apertura del nuovo asilo nido comunale di Via Scuole realizzato con 

i fondi PNRR..  Questo comporta un incremento delle previsioni di entrata nel 2026. Nel 2027 e nel 2028 l’incremento riguarda 
l’intero anno.

• Servizio scuola materna: i proventi sono relativi all’erogazione del servizio mensa ai bambini frequentanti la Scuola dell'Infanzia 
provinciale di Tierno. Il costo del pasto è fissato dalla Provincia. La previsione è uguale rispetto al 2025.

• Servizio necroscopico e cimiteriale: i proventi sono connessi alle concessioni cimiteriali e all’erogazione dei servizi cimiteriali,  
principalmente di inumazione, tumulazione ed esumazione ordinaria. Le previsioni dei proventi sono in lieve flessione rispetto al 
2025.

Servizi pubblici locali

Gestione diretta
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Gestione diretta in qualità di capofila di gestione associata 

Tramite appalto, anche riguardo a singole fasi 
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In concessione a terzi

Gestiti attraverso società in house
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Tariffe servizi pubblici

Il gettito delle entrate derivanti dai servizi pubblici è stato previsto tenendo conto delle deliberazioni approvate, che costituiscono allegato 
obbligatorio del Bilancio.

Proventi derivati dall’attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti

Si riferiscono principalmente alle sanzioni per violazioni al codice della strada riscosse da Trentino Riscossioni S.p.A.. L’affidamento alla  
società è stato attivato nel mese di dicembre 2021. La società provvede a versare le entrate di competenza dei Comuni, associati alla 
gestione sovracomunale del Servizio Polizia Municipale, direttamente ai bilanci dei Comuni di Mori e Brentonico.
Nel 2026, l’incremento delle entrate è dovuta alla messa in funzione della postazione temporanea di controllo della velocità nel centro  
abitato di Loppio. 
Quota parte delle sanzioni, per l’importo di Euro 59.127,00, è destinata a spese di investimento, nel rispetto delle norme del Codice della  
Strada. In particolare, per l’anno 2026 è previsto l’acquisto di un ufficio mobile.
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Altre entrate da redditi da capitale

Le altre entrate da redditi da capitale sono relative ai dividendi azionari.
Il Comune di Mori partecipa alle seguenti società per azioni: Dolomiti Energia Holding S.p.A., Trentino Digitale S.p.A., Trentino Riscossio -
ni S.p.A. e Trentino Trasporti S.p.A..
I dividendi incassati annualmente si riferiscono principalmente a Dolomiti Energia Holding S.p.A.. Nel 2026 è prevista un’entrata in linea 
con quella incassata nel 2025, mentre negli esercizi successivi in diminuzione.

Rimborsi e altre entrate correnti

Rientrano in questa tipologia le entrate derivanti da rimborsi di terzi di spese sostenute dall’ente a vario titolo.
In questa tipologia sono iscritti i rimborsi ricevuti per spese di personale a seguito di comando, distacco e convenzioni.
Nella tipologia sono iscritte anche le entrate per rimborsi di imposte e le entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute 
o incassate in eccesso.

24 / 54



4.4 Titolo 4 - Entrate in conto capitale

Contributi agli investimenti

I contributi agli investimenti sono costituiti principalmente dai contributi in conto capitale erogati dalla Provincia Autonoma di Trento, dalla 
Comunità della Vallagarina e dal BIM dell'Adige.
In  questa  tipologia  sono  collocati  il  fondo  per  gli  investimenti  comunali,  l'ex  Fondo  Investimenti  Minori  assegnato  nelle  annualità 
precedenti e i canoni aggiuntivi dovuti dai concessionari di grandi derivazioni idriche ricadenti nel BIM dell'Adige e tutti i finanziamenti  
concessi su leggi di settore.
In questa voce sono ricompresi anche i finanziamenti assegnati dallo Stato per gli investimenti PNRR sia nell’ambito del digitale che per 
gli asili nido.
Per quanto riguarda le risorse disponibili per il finanziamento degli investimenti si rinvia alla specifica sezione del Documento Unico di  
Programmazione.
Di seguito si riporta una tabella dei contributi agli investimenti suddivisi per provenienza.
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Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali

Per  quanto  riguarda  le  scelte  programmatiche  di  valorizzazione  del  patrimonio  si  rinvia  alla  sezione  Piano  delle  alienazioni  e 
valorizzazioni patrimoniali del Documento Unico di Programmazione.

Altre entrate in conto capitale

Le altre entrate in conto capitale sono costituite dalle entrate per permessi da costruire e delle sanzioni per violazioni edilizie.
I proventi per permessi di costruire sono parzialmente destinati ad interventi di manutenzione ordinaria del patrimonio comunale, per  
Euro 140.000,00 per ciascuna annualità nel triennio di riferimento.
La somma prevista a finanziamento di spese di investimento è pari ad Euro 10.000,00 annui per l’intero triennio di riferimento.
Nel 2026 sono previsti Euro 646.548,00 per opere di urbanizzazione a scomputo.
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4.5 Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie
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4.6 Titolo 6 - Accensione di prestiti

Nel triennio di riferimento non si prevede di ricorrere al credito per il finanziamento dell’attività di investimento.
In bilancio non sono iscritti oneri di ammortamento nelle spese correnti, relativi alle quote interessi di prestiti.
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4.7 Titolo 7 - Anticipazione da istituto tesoriere/cassiere

Le anticipazioni di cassa erogate dal tesoriere dell’ente ai sensi dell’articolo all’art. 3, comma 17, della Legge 350/2003, non costituiscono 
debito  dell’ente,  in  quanto  destinate  a  fronteggiare  temporanee esigenze  di  liquidità  dell’ente  e  destinate  ad  essere  chiuse  entro  
l’esercizio. 
Pertanto, alla data del 31 dicembre di ciascun esercizio, l’ammontare delle entrate accertate e riscosse derivanti da anticipazioni deve  
corrispondere all’ammontare delle spese impegnate e pagate per la chiusura delle stesse.
Le disponibilità di cassa del Bilancio comunale negli ultimi anni hanno permesso di non dover beneficiare del ricorso alle anticipazioni di  
tesoreria. Anche l’attuale livello di liquidità consente di presumere che anche per il triennio 2026-2028 non sarà necessario ricorrere ad  
anticipazioni. 
Si è ritenuto pertanto di non procedere con nessuno stanziamento sia in entrata che in uscita.
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4.8 Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro

I servizi per conto di terzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per conto di altri soggetti in assenza di qualsiasi  
discrezionalità  ed  autonomia  decisionale  da  parte  dell’ente,  quali  quelle  effettuate  come  sostituto  di  imposta.  Non  comportando 
discrezionalità ed autonomia decisionale, le operazioni per conto di terzi non hanno natura autorizzatoria.
In deroga alla definizione di “Servizi per conto terzi”, sono classificate tra tali operazioni le transazioni riguardanti i depositi dell’ente 
presso terzi, i depositi di terzi presso l’ente e la cassa economale.
Ai fini dell’individuazione delle “operazioni per conto di terzi”, l’autonomia decisionale sussiste quando l’ente concorre alla definizione di 
almeno uno dei seguenti elementi della transazione: ammontare, tempi e destinatari della spesa. 
Le entrate per conto di  terzi  e partite di  giro sono state previste a pareggio con le relative spese, stimando gli  importi  sulla base 
dell’osservazione storica degli aggregati corrispondenti. 
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5. Il Fondo Pluriennale Vincolato iscritto in entrata

Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive 
dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata.
Trattasi  di  un saldo finanziario che garantisce la copertura di  spese imputate agli  esercizi  successivi  a quello in corso, che nasce 
dall’esigenza  di  applicare  il  principio  della  competenza  finanziaria,  e  rendere  evidente  la  distanza  temporale  intercorrente  tra  
l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 
Il fondo pluriennale vincolato è formato solo da entrate correnti vincolate e da entrate destinate al finanziamento di investimenti, accertate 
e imputate agli esercizi precedenti a quelli di imputazione delle relative spese. Prescinde dalla natura vincolata o destinata delle entrate  
che lo alimentano, il fondo pluriennale vincolato costituito:

a) in occasione del riaccertamento ordinario dei residui al fine di consentire la reimputazione di un impegno che, a seguito di eventi  
verificatisi successivamente alla registrazione, risulta non più esigibile nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce;

b) in occasione del riaccertamento straordinario dei residui, effettuato per adeguare lo stock dei residui attivi e passivi degli esercizi  
precedenti alla nuova configurazione del principio contabile generale della competenza finanziaria.

Il fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere destinato a garantire la copertura di spese correnti, ad  
esempio per quelle impegnate a fronte di entrate derivanti da trasferimenti correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui è  
esigibile la corrispondente spesa, ovvero alle spese per il compenso accessorio del personale. 
L’ammontare  complessivo  del  fondo  iscritto  in  entrata,  distinto  in  parte  corrente  e  in  parte  capitale,  è  pari  alla  sommatoria  degli  
accantonamenti riguardanti il fondo stanziati nella spesa del bilancio dell’esercizio precedente, nei singoli programmi di bilancio cui si  
riferiscono le spese, dell’esercizio precedente.  Solo con riferimento al  primo esercizio,  l’importo complessivo del  fondo pluriennale,  
iscritto tra le entrate, può risultare inferiore all’importo dei fondi pluriennali di spesa dell’esercizio precedente, nel caso in cui sia possibile 
stimare o far  riferimento,  sulla  base di  dati  di  preconsuntivo all’importo,  riferito  al  31 dicembre dell’anno precedente al  periodo di  
riferimento del bilancio di previsione, degli impegni imputati agli esercizi precedenti finanziati dal fondo pluriennale vincolato.
Il fondo pluriennale iscritto in entrata nel triennio è pari a:
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6. Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni di spesa, con 
particolare riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese 
potenziali e al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i  
quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo

Il 18° decreto correttivo alla riforma dell’armonizzazione contabile, approvato con D.M. del 10 ottobre 2024, ha disposto che a partire dal  
bilancio di previsione 2026-2028 nella missione 12 sia aggiunto il nuovo programma n. 11 denominato “Interventi per gli asili nido”. In  
precedenza, le spese relative agli asili nido erano inserite nel programma n. 1 della stessa missione n. 12, che ora risulta valorizzata solo  
per gli Interventi per l’infanzia e i minori, non relativi agli asili nido.
Di seguito sono analizzate le principali voci di spesa, riepilogate per macro-aggregato, al fine di illustrare i dati di bilancio, riportare  
ulteriori dati che non possono essere inseriti nei documenti quantitativo-contabili ed evidenziare le motivazioni assunte ed i criteri di  
valutazione adottati delle stesse. 

6.1 Titolo 1 – Spese correnti

Vengono sinteticamente analizzati i singoli macro-aggregati
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Redditi da lavoro dipendente

Le previsioni di bilancio sono formulate sulla base del personale in servizio, delle cessazioni e del fabbisogno previsto per il triennio.

Imposte e tasse a carico dell’Ente

In questa voce sono previste le spese per il pagamento dell'IRAP (in particolare sulle retribuzioni erogate ai dipendenti), delle tasse 
automobilistiche, della tassa rifiuti, dell'imposta di bollo e di registro e di tutte gli altri tributi a carico dell'ente.

Acquisto di beni e servizi

Sono classificate in questa voce le spese per gli acquisti di beni e di servizi necessari per garantire il regolare funzionamento e la buona 
gestione dei servizi: a titolo di esempio, i carburanti per i mezzi, la cancelleria, l’equipaggiamento ed il vestiario, la spesa per le utenze  
(acqua, luce, gas, telefonia, manutenzione applicativi informatici). Fanno parte di questo macro-aggregato anche le spese per incarichi  
professionali e quelle relative ai contratti di appalto per l’erogazione dei servizi pubblici, non svolti quindi direttamente dal personale  
dell’ente (mensa scolastica,  manutenzione del  patrimonio comunale,  servizi  per  il  settore sociale,  organizzazione di  manifestazioni  
turistiche e culturali, ecc.). Le previsioni sono state calcolate sulla base dei contratti di appalto in essere attuali e sul fabbisogno storico 
delle spese. È risultato necessario calibrare le previsioni in maniera sempre più precisa e contenuta, vista la perdurante riduzione delle  
risorse disponibili, a fronte dei numerosi tagli imposti dalla finanza centrale.

A decorrere dal 2026, nelle spese per l’acquisto di beni e servizi, non figura la spesa per il servizio di raccolta dei rifiuti solidi urbani,  
precedentemente contabilizzata alla  missione 9 programma 3 “Rifiuti”.  Infatti,  dal  1 gennaio 2026,  il  servizio di  igiene urbana e la 
gestione della tariffa rifiuti sono di competenza della società Dolomiti Ambiente.
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Trasferimenti correnti

In questa voce risultano classificati i contributi annualmente riconosciuti dall’ente a terzi. 
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Interessi passivi

La spesa per interessi passivi è prevista in Euro 600,00 per ciascun anno del triennio e si riferisce a interessi passivi diversi.

Rimborsi e poste correttive delle entrate

In base alla nuova classificazione di bilancio di cui al D.Lgs. 118/2011, in questo macro-aggregato sono classificati gli sgravi, i rimborsi e i  
trasferimenti di quote indebite ed inesigibili di imposte ed entrate e proventi diversi.
Nel 2026 è previsto lo stanziamento per i rimborsi IMIS dovuti per la scadenza dei termini dei piani attuativi PRG.
Sono inoltre previste le spese sostenute per rimborsare alle amministrazioni di provenienza il costo del personale impiegato presso il  
Comune in posizione di comando.

Altre spese correnti

In questa voce sono classificate tutte le spese che non trovano collocazione nei precedenti macro-aggregati.
Ammortamenti - il comune si è avvalso della facoltà di non iscrivere gli ammortamenti finanziari, come disposto dall’art. 167 del D.Lgs.  
n. 267/2000. 
Fondo di riserva – il fondo di riserva è iscritto per Euro 93.449,00 nel 2026, Euro 98.261,00 nel 2027 e Euro 98.261,00 nel 2028.
Lo stanziamento rispetta i limiti previsti dall’art. 166 del D.Lgs. 267/2000, in base al quale lo stanziamento non deve essere inferiore allo  
0,30 e non può superare il 2 per cento del totale delle spese correnti di competenza inizialmente previste in bilancio.
Fondo di riserva di cassa: con la nuova contabilità armonizzata, a seguito della reintroduzione della previsione di cassa, è stato previsto  
l’obbligo di stanziare nel primo esercizio del bilancio di previsione finanziario un fondo di riserva di cassa, non inferiore allo 0,2 per cento 
delle spese finali,  utilizzato con deliberazioni dell'organo esecutivo (art.  166 comma 2quater del D.Lgs. 267/2000):  lo stanziamento  
iscritto in bilancio, rispettoso di tale limite, ammonta ad Euro 700.000,00.

Il Fondo Crediti Dubbia Esigibilità

Il principio applicato 4/2, punto 3.3. prevede che le entrate di dubbia e difficile esazione siano accertate per l’intero importo del credito 
anche quelle per le quali non è certa la riscossione integrale: le sanzioni amministrative al codice della strada, le rette per servizi pubblici  
a domanda, i proventi derivanti dalla lotta all’evasione, ecc.. 
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Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio è effettuato un accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, 
accantonando una quota dell’avanzo di amministrazione. A tal fine è stanziata nel bilancio di previsione una apposita posta contabile,  
denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione 
degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli  
ultimi cinque esercizi precedenti (la media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata).
La dimostrazione della quota accantonata al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità nel bilancio 2026-2028 è evidenziata per singola tipologia  
di entrata nei prospetti allegati al bilancio. Il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità è determinato applicando all’importo complessivo degli  
stanziamenti di ciascuna delle entrate una percentuale pari al complemento a 100 delle medie calcolate come di seguito specificato. 
I calcoli sono stati effettuati applicando al rapporto tra gli incassi in c/competenza e gli accertamenti degli ultimi 5 esercizi, il metodo della  
media semplice. 
L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera un’economia di bilancio che confluisce nel 
risultato di amministrazione come quota accantonata.

Gli importi quantificati con le modalità sopra menzionate costituiscono lo stanziamento previsto nel bilancio 2026-2028 destinato al fondo 
crediti di dubbia esigibilità sono pari a:

Nel  corso  dell’esercizio  ed  in  particolare  in  fase di  riequilibrio  e  di  assestamento  di  bilancio  gli  accantonamenti  vengono rivisti  in 
considerazione degli accertamenti maturati e di eventuali variazioni degli stanziamenti di previsione. 

Fondi per spese potenziali
Sulla base del nuovo principio contabile applicato alla contabilità finanziaria, in occasione della prima applicazione dei principi applicati 
della  contabilità  finanziaria  si  è  provveduto alla  determinazione dell’accantonamento al  fondo rischi  spese legali  sulla  base di  una  
ricognizione del  contenzioso esistente a carico dell’ente formatosi  negli  esercizi  precedenti.  In  presenza di  contenzioso di  importo 
particolarmente rilevante,  l’accantonamento annuale può essere ripartito,  in  quote uguali,  tra gli  esercizi  considerati  nel  bilancio di  
previsione o a prudente valutazione dell’ente. Gli stanziamenti riguardanti il  fondo rischi spese legali,  accantonato nella spesa degli 
esercizi successivi al primo, sono destinati ad essere incrementati in occasione dell’approvazione del bilancio di previsione successivo, 
per tenere conto del nuovo contenzioso formatosi alla data dell’approvazione del bilancio.
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Sulla base delle informazioni ricevute dai componente ufficio, nel bilancio di previsione non sono stati stanziati importi a tale titolo.

Sono previsti accantonamenti per le seguenti passività potenziali:

Fondo di garanzia dei debiti commerciali
L’art. 1 comma 859 della Legge 145/2018, Legge di Bilancio 2019, ha previsto che a partire dall’anno 2021, le amministrazioni pubbliche, 
diverse  dalle  amministrazioni  dello  Stato  e  dagli  enti  del  Servizio  sanitario  nazionale,  di  cui  all’articolo  1,  comma 2,  della  legge 
31 dicembre 2009, n. 196, devono stanziare nella parte corrente del proprio bilancio un accantonamento denominato Fondo di garanzia 
dei debiti commerciali:
- se non hanno ridotto il debito commerciale al 31/12 dell’anno precedente rispetto al debito alla medesima data del secondo anno  
precedente di  almeno il  10%. In ogni  caso le misure non si  applicano se il  debito commerciale residuo scaduto,  rilevato alla  fine 
dell’esercizio precedente, non è superiore al 5 per cento del totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio;
- se, pur rispettando la riduzione del 10%, presentano indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e  
scadute nell’anno precedente, non rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni commerciali,  come fissati  dall’articolo 4 del  
decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 (30 gg piuttosto che 60 gg nel caso di specifici accordi).
Sul Fondo di garanzia debiti commerciali non è possibile disporre impegni e pagamenti e a fine esercizio confluisce nella quota libera del  
risultato di amministrazione.
Ai sensi del comma 862, il Fondo di garanzia debiti commerciali, dovrà essere previsto per un importo pari al:

a) 5 % degli stanziamenti riguardanti nell’esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, in caso di mancata riduzione del  
10 % del debito commerciale residuo oppure per ritardi superiori a 60 giorni, registrati nell’esercizio precedente;

b) 3 % degli stanziamenti riguardanti nell’esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, per ritardi compresi tra 31 e 60 
giorni, registrati nell’esercizio precedente;
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c) 2 % degli stanziamenti riguardanti nell’esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, per ritardi compresi tra 11 e 30 
giorni, registrati nell’esercizio precedente;

d) 1 % degli stanziamenti riguardanti nell’esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, per ritardi compresi tra 1 e 10 
giorni, registrati nell’esercizio precedente.

Entro  il  28  febbraio  dell’esercizio  in  cui  sono  state  rilevate  le  condizioni  di  cui  al  comma 859  riferite  all’esercizio  precedente,  le  
amministrazioni, con delibera di Giunta, stanziano nella parte corrente del proprio bilancio un accantonamento denominato Fondo di 
garanzia  debiti  commerciali,  sul  quale  non  è  possibile  disporre  impegni  e  pagamenti,  che  a  fine  esercizio  confluisce  nella  quota  
accantonata del risultato di amministrazione.
Inoltre, ai sensi del comma 868, a decorrere dal 2021, le misure di cui al comma 862, lettera a), si applicano anche alle amministrazioni  
pubbliche che non hanno pubblicato l’ammontare complessivo dei debiti, di cui all’articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n.  
33, e che non hanno trasmesso alla piattaforma elettronica le comunicazioni di cui al comma 867 e le informazioni relative all’avvenuto  
pagamento delle fatture.
L’ammontare del fondo di garanzia dei debiti commerciali è determinato in una percentuale massima del 5 per cento e minima del 1 per  
cento degli stanziamenti riguardanti la spesa per acquisto di beni e servizi.
Nel bilancio di previsione esercizio 2026 non è stato previsto il fondo di garanzia per i debiti commerciali, poiché il Comune di Mori nel 
2025 presenta un indicatore di ritardo annuale dei pagamenti negativo pari a -8,72 giorni. Il tempo medio ponderato di pagamento è pari  
a 22,04 giorni, all’interno del tempo massimo di 30 giorni.
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6.2 Titolo 2 – Spese in conto capitale

Si riporta di seguito la distribuzione delle spese in conto capitale suddivisa per macro-aggregati:

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni

In questa voce sono classificate le spese relative alla realizzazione di nuove opere, agli interventi di manutenzione straordinaria ed alle 
spese di progettazione previste nel piano delle opere pubbliche, tenendo conto delle spese finanziate a mezzo del fondo pluriennale 
vincolato, e le spese re-imputate da esercizi precedenti. 
Sono previste le operazioni  immobiliari  derivanti  da piani di  lottizzazione, permessi di  costruire convenzionati  e altre valorizzazioni,  
dettagliate nella sezione 3.2.3 del Piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni patrimoniali del Documento Unico di Programmazione 
2026-2028.

Contributi agli investimenti

I contributi agli investimenti sono trasferimenti in conto capitale concessi allo scopo di finanziare in tutto o in parte le spese per l'acquisi-
zione di capitale fisso. In questa voce, in tutti gli esercizi del triennio sono previsti i trasferimenti straordinari al Corpo dei vigili del fuoco  
volontari. Nel 2026, fra l’altro sono previsti:
- per Euro 320.996,74 il trasferimento alla Comunità della Vallagarina per il fondo strategico territoriale prima classe di azioni, per la quo -
ta non ancora utilizzata;
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- per Euro 30.013,91 il trasferimenti per i lavori di sistemazione della scuola dell’infanzia Peratoner.
I  contributi  agli  investimenti  sono  erogazioni  effettuate  da  un  soggetto  a  favore  di  terzi,  destinate  al  finanziamento  di  spese  di 
investimento, in assenza di controprestazione, cioè in assenza di un corrispettivo reso dal beneficiario, a favore di chi ha erogato il 
contributo. L’assenza del corrispettivo comporta che, a seguito dell’erogazione del contributo, il  patrimonio del soggetto erogante si  
riduce mentre il patrimonio del beneficiario, o degli ulteriori successivi beneficiari, si incrementa. Il rispetto del vincolo di destinazione del  
contributo (o del trasferimento) non costituisce “controprestazione”.
Nel bilancio di previsione finanziario la voce è complessivamente stanziata come segue:

Altre spese in conto capitale

In questo macro-aggregato nel triennio 2026-2028 sono previste le spese per rimborso permessi di costruire.
La previsione assestata 2025 rappresenta anche il Fondo pluriennale di spesa dell’esercizio.
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6.3 Titolo 4 – Rimborso prestiti 

Nel corso del 2015, la Provincia Autonoma di Trento, in attuazione dell’art. articolo 1, comma 413 Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge  
di stabilità 2015) e dell’art. 22 della Legge provinciale 30 dicembre 2014, n. 14 (legge finanziaria provinciale 2015), per ridurre il debito  
del settore pubblico provinciale ha anticipato ai comuni le risorse necessarie per l'estinzione anticipata di mutui. 
Il Servizio Autonomie Locali della Provincia Autonoma di Trento ha fornito indicazioni in ordine alla modalità di contabilizzazione, del  
recupero delle somme anticipate ai Comuni e destinate all'operazione di estinzione anticipata mutui, a partire dall'esercizio 2018.
Devono essere previste le seguenti iscrizioni a bilancio:

• PARTE ENTRATA: stanziamento dell'ammontare del trasferimento provinciale a titolo di ex Fondo investimenti minori al lordo della 
quota  annuale  di  recupero  definita  dalla  delibera  n.  1035/2016 (l'entrata  corrispondente  al  rimborso della  quota  annuale  di  
recupero delle somme anticipate ai Comuni e destinate all'operazione di estinzione anticipata mutui è contabilizzata al Titolo 2  
delle Entrate, voce del piano dei conti integrato E.2.01.01.02.000 (ex Fim);

• PARTE SPESA: stanziamento della  quota annuale di  recupero,  nella  Missione 50 "Debito  pubblico",  Programma 02 "Quota 
capitale ammortamento mutui e prestiti  obbligazionari",  Titolo 4 della Spesa "Rimborso prestiti",  alla voce del piano dei conti  
integrato "Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine a Amministrazioni locali" (U.4.03.01.02.000).

In termini di cassa, il rimborso della quota annuale deve avvenire disponendo la regolazione contabile a carico dei fondi impegnati alla  
voce "Rimborso prestiti" per l'ammontare della quota di recupero, da conteggiare a favore del capitolo di entrata relativo al trasferimento  
provinciale a titolo di ex Fondo investimenti minori.
A seguito di quanto sopra esposto l’importo dell’annualità prevista in entrata e spesa per l’estinzione anticipata dei mutui è pari ad Euro 
80.465,00 annui. L’importo del debito residuo nei confronti della Provincia al 1 gennaio 2026 è pari ad Euro 160.929,68.
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6.4 Titolo 7 – Spese per conto di terzi e partite di giro

Le spese per conto di terzi e partite di giro, come indicato nella parte entrata, sono state previste a pareggio con le relative entrate. 

42 / 54



7. Il Fondo Pluriennale Vincolato iscritto in spesa

In fase di previsione, il fondo pluriennale vincolato stanziato tra le spese è costituito da due componenti logicamente distinte:
1. la  quota  di  risorse  accertate  negli  esercizi  precedenti  che  costituiscono  la  copertura  di  spese  già  impegnate  negli  esercizi  

precedenti a quello cui si riferisce il bilancio e imputate agli esercizi successivi;
2. le risorse che si  prevede di accertare nel corso dell’esercizio,  destinate a costituire la copertura di  spese che si  prevede di  

impegnare nel corso dell’esercizio cui si riferisce il bilancio, con imputazione agli esercizi successivi.
L’esigenza di rappresentare nel bilancio di previsione le scelte operate, compresi i tempi di previsto impiego delle risorse acquisite per gli  
interventi  sopra  illustrati,  è  fondamentale  nella  programmazione  della  spesa  pubblica  locale  (si  pensi  alla  indispensabilità  di  tale  
previsione nel caso di indebitamento o di utilizzo di trasferimenti da altri livelli di governo). Ciò premesso, si ritiene possibile stanziare, nel  
primo esercizio in cui si prevede l’avvio dell’investimento, il fondo pluriennale vincolato anche nel caso di investimenti per i quali non  
risulta motivatamente possibile individuare l’esigibilità della spesa. In tali casi, il fondo è imputato nella spesa dell’esercizio in cui si  
prevede di realizzare l’investimento in corso di definizione, alla missione ed al programma cui si riferisce la spesa e nel PEG (per gli enti  
locali), è “intestato” alla specifica spesa che si è programmato di realizzare, anche se non risultano determinati i tempi e le modalità. Nel  
corso  dell’esercizio,  a  seguito  della  definizione del  cronoprogramma (previsione dei  SAL)  della  spesa,  si  apportano le  necessarie  
variazioni  a  ciascun esercizio  considerati  nel  bilancio di  previsione per  stanziare la  spesa ed il  fondo pluriennale negli  esercizi  di  
competenza e, quando l’obbligazione giuridica è sorta, si provvede ad impegnare l’intera spesa con imputazione agli esercizi in cui  
l’obbligazione è esigibile.
Nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche investimenti ancora in corso di definizione, 
occorre indicare le cause che non hanno reso possibile porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei  relativi  
cronoprogrammi.
Nel bilancio di previsione 2026-2028 non è previsto FPV di spesa.
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8. Entrate e spese non ricorrenti

Si analizza di seguito l’articolazione e la relazione tra le entrate e le spese ricorrenti e quelle non ricorrenti. Al riguardo si ricorda che le  
entrate sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti a seconda se l’acquisizione dell’entrata sia prevista a regime ovvero limitata ad uno o 
più esercizi, e le spese sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti, a seconda se la spesa sia prevista a regime o limitata ad uno o più  
esercizi.
Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti: 

• donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni;
• condoni;
• gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria;
• entrate per eventi calamitosi;
• alienazione di immobilizzazioni; 
• accensioni di prestiti ;
• i contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente definitivi “continuativi” dal provvedimento o dalla norma che ne  

autorizza l’erogazione;
Tra le entrate correnti non ricorrenti figurano:
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Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti, le spese riguardanti:
• le consultazioni elettorali o referendarie locali;
• i ripiani di disavanzi pregressi di aziende e società e gli altri trasferimenti in c/capitale;
• gli eventi calamitosi;
• le sentenze esecutive ed atti equiparati;
• gli investimenti diretti;
• i contributi agli investimenti;

Tra le spese correnti non ricorrenti figurano:
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9. Elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i 
vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri 
finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente.

Il bilancio di previsione non prevede l’utilizzo di quote vincolate e/o quote accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31  
dicembre dell’esercizio precedente. 
L’utilizzo delle  quote  vincolate  del  risultato  di  amministrazione è consentito,  secondo le  modalità  di  cui  al  principio  applicato della 
contabilità finanziaria punto 9.2, anche nelle more dell’approvazione del rendiconto della gestione. 
Per vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili si intendono i vincoli previsti dalle leggi statali, regionali, provinciali nei confronti  
degli enti locali esclusi i casi in cui la legge dispone un vincolo di destinazione su propri trasferimenti di risorse a favore di terzi, che si  
configurano come vincoli derivanti da trasferimenti. Esemplificazioni di vincoli derivanti dai principi contabili sono indicati nel principio  
applicato della contabilità finanziaria punto 9.2.
Con riferimento ai  vincoli  di  destinazione delle  entrate derivanti  dalle  sanzioni  per  violazioni  del  codice della  strada,  il  totale degli  
accertamenti delle entrate da sanzioni, è al netto  dello stanziamento definitivo al fondo crediti di dubbia esigibilità/fondo svalutazione 
crediti riguardante tale entrate e gli impegni assunti per il compenso al concessionario.
Per vincoli derivanti dai trasferimenti si intendono gli specifici vincoli di utilizzo di risorse trasferite per la realizzazione di una determinata  
spesa. È necessario distinguere le entrate vincolate alla realizzazione di una specifica spesa dalle entrate destinate al finanziamento di  
una generale categoria di spese, quali la spesa sanitaria o la spesa UE. La natura vincolata dei trasferimenti UE si estende alle risorse  
destinate al cofinanziamento nazionale. Pertanto, tali  risorse devono essere considerate come “vincolate da trasferimenti”  ancorché 
derivanti da entrate proprie dell’ente. Per gli enti locali, la natura vincolata di tali risorse non rileva ai fini della disciplina dei vincoli cassa.
Fermo restando l’obbligo di  rispettare sia i  vincoli  specifici  che la destinazione generica delle risorse acquisite, si  sottolinea che la  
disciplina prevista per l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione non riguarda le cosiddette risorse destinate.
Per vincoli  derivanti  da mutui e altri  finanziamenti si intendono tutti  i  debiti  contratti  dall’ente, vincolati  alla realizzazione di specifici  
investimenti, salvo i mutui contratti dalle regioni a fronte di disavanzo da indebitamento autorizzato con legge non ancora accertato.
Per vincoli formalmente attribuiti dall’ente si intendono quelli previsti dal principio applicato dalla contabilità finanziaria punto 9.2, derivanti  
da “entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui l’amministrazione ha formalmente attribuito una specifica  
destinazione. E’ possibile attribuire un vincolo di destinazione alle entrate straordinarie non aventi natura ricorrente solo se l’ente non ha  
rinviato la copertura del disavanzo di amministrazione negli esercizi successivi, ha provveduto nel corso dell’esercizio alla copertura di  
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tutti gli eventuali debiti fuori bilancio (per gli enti locali compresi quelli ai sensi dell’articolo 193 del D.Lgs. 267/2000, nel caso in cui sia  
stata accertata, nell’anno in corso e nei due anni precedenti l’assenza dell’equilibrio generale di bilancio)”. 
Come previsto dal  principio contabile punto 9.11 della programmazione, si  da evidenza dei  vincoli  e degli  accantonamenti  posti  al  
risultato di amministrazione presunto 2025 nei seguenti prospetti:
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10.  Elenco  degli  interventi  programmati  per  spese  di  investimento  finanziati  col 
ricorso al debito e con le risorse disponibili.

10.1 Quadro di riepilogo delle fonti di finanziamento

Di seguito, si riporta il quadro di riepilogo delle fonti di finanziamento delle spese in conto capitale previste nel bilancio di previsione 
2026-2028.

Nel periodo considerato dal bilancio 2026-2028 non sono valorizzate entrate da riduzione di attività finanziarie, eccedenti rispetto alla  
spesa per incremento delle attività finanziarie, destinabili al finanziamento degli investimenti oltre che all’estinzione anticipata dei prestiti.
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10.2 Spese di investimento

Di seguito in un elenco in cui sono raggruppate per macro-aggregato e per missione e programma.
Il piano triennale delle opere pubbliche è inserito nel Documento Unico di Programmazione, al quale si rinvia.
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11. Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e 
di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti.

I comuni, le province e le città metropolitane possono rilasciare a mezzo di deliberazione consiliare garanzia fideiussoria per l'assunzione 
di  mutui  destinati  ad investimenti  e  per  altre  operazioni  di  indebitamento da parte  di  aziende da essi  dipendenti,  da consorzi  cui  
partecipano nonché dalle comunità montane di cui fanno parte, che possono essere destinatari di contributi agli investimenti finanziati da  
debito, come definiti dall'art. 3,  comma 18, lettere g) ed h), della legge 24 dicembre 2003, n. 350.
La garanzia fideiussoria può essere inoltre rilasciata a favore delle società di capitali, costituite ai sensi dell'articolo 113, comma 1, lettera  
e), per l’assunzione di mutui destinati alla realizzazione delle opere di cui all'articolo 116, comma 1. In tali casi i comuni, le province e le  
città metropolitane rilasciano la fideiussione limitatamente alle rate di ammortamento da corrispondersi da parte della società sino al 
secondo esercizio  finanziario  successivo  a  quello  dell'entrata  in  funzione dell'opera  ed in  misura  non superiore  alla  propria  quota 
percentuale di partecipazione alla società. 
La garanzia fideiussoria può essere rilasciata anche a favore di  terzi  che possono essere destinatari  di  contributi  agli  investimenti  
finanziati da debito, come definiti dall'art. 3, comma 18, lettere g) ed h), della legge 24 dicembre 2003, n. 350, per l’assunzione di mutui  
destinati alla realizzazione o alla ristrutturazione di opere a fini culturali, sociali o sportivi, su terreni di proprietà dell'ente locale, purché  
siano sussistenti le seguenti condizioni: 
a) il progetto sia stato approvato dall'ente locale e sia stata stipulata una convenzione con il soggetto mutuatario che regoli la possibilità  
di utilizzo delle strutture in funzione delle esigenze della collettività locale; 
b) la struttura realizzata sia acquisita al patrimonio dell'ente al termine della concessione; 
c) la convenzione regoli i rapporti tra ente locale e mutuatario nel caso di rinuncia di questi alla realizzazione o ristrutturatone dell'opera. 
L’ente non ha rilasciato garanzie fideiussorie.
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12. Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti 
relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono 
una componente derivata.

La nota integrativa, con riferimento ai contratti relativi a strumenti finanziari derivati o ai contratti di finanziamento che includono una 
componente derivata, deve indicare gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio per ciascuna operazione in derivati.
L’ente non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari derivati o contratti di finanziamento che includono una componente derivata.
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13. Elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota 
percentuale

Si riporta di seguito l’elenco delle partecipazioni possedute dall’ente (per le altre indicazioni si rinvia all’apposita sezione del Documento  
Unico di Programmazione):
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14. Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 
l’interpretazione del bilancio

Per le altre informazioni, ed in particolare per gli interventi NexGeneration EU, si rimanda al Documento Unico di Programmazione 2026  
– 2028.
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